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È dedicata alla chiesa di San
Francesco la seconda tappa
dell’itinerario turistico alla sco-
perta dei tesori di Pescia, propo-
sto dalla redazione di «Detto Tra
i Banchi», il giornalino scolasti-
co dell’Istituto comprensivo Li-
bero Andreotti. La chiesa si tro-
va al centro del quartiere omoni-
mo, per lo più residenziale, che
sorge a ridosso della collina sul-
la sponda sinistra del fiume Pe-
scia. Secondo gli storici, è stata
costruita intorno alla fine del tre-
dicesimo secolo (1200), modifi-
cata nel Settecento, e riportata,
infine, alle fattezze originali nel
Novecento. Dal punto di vista ar-
tistico, è caratterizzata dalla pre-
senza di cappelle votive delle
più importanti famiglie pesciati-
ne, alcune addirittura progetta-
te da Andrea Cavalcanti, il figlio
adottivo di Brunelleschi. Inoltre,
vi si possono trovare tele rappre-
sentanti alcuni santi, come Il
Martirio di Santa Dorotea, posto

vicino all’altare Della Barba, op-
pure San Carlo Borromeo, situa-
to, invece, vicino all’altare Ser-
ponti.
All’interno della chiesa, inoltre,
è custodita una pala di enorme
valore artistico: la pala di Bona-
ventura Berlinghieri, che rappre-
senta proprio le vicende della vi-
ta di San Francesco. Perché è fa-

mosa? Basta sapere che è una
delle prime rappresentazioni
che abbiamo del Santo, realizza-
ta solo nove anni dopo la sua
morte. Inoltre, gli storici dell’ar-
te lo considerano un importan-
tissimo documento: la pala è in-
fatti datata e firmata, cosa dav-
vero rara al tempo del pittore.
Oltre alle opere d’arte, però, c’è

un’altra ragione per cui la chie-
sa di San Francesco viene ricor-
data da tutti. Secondo una leg-
genda, infatti, fu lo stesso santo
a chiedere di erigerla. La tradi-
zione pesciatina vuole che San
Francesco, in cammino verso Pi-
sa, si fosse fermato per ben tre
giorni nella nostra cittadina. Si
dice che fu il ricco mercante Ve-
nanzio degli Orlandi a ospitare
lui e i suoi frati, donando loro
una casupola e un convento,
successivamente affidato alle
cure di due frati fiorentini.
Il luogo, al tempo, divenne così
famoso che i cittadini di Pescia
furono costretti a costruire un
ponte che unisse le due sponde
del fiume, l’attuale ponte di San
Francesco, poiché il numero di
pellegrini in visita al sacro luogo
era aumentato a dismisura. E al
giorno d’oggi? La Chiesa è luo-
go di celebrazioni, come la fe-
sta dedicata al santo e le messe
settimanali, ma nessuno di noi
ha mai visto la fila di turisti in at-
tesa di visitarla. E invece la no-
stra redazione vi assicura che
vale davvero la pena di trascor-
rere del tempo al suo interno,
perché le bellezze che racchiu-
de sono un tesoro da far scopri-
re a tutti.

L’itinerario

Andiamo alla scoperta del quartiere del Duomo
Una passeggiata sulla riva sinistra del fiume

La chiesa di San Francesco, sulla sponda sinistra del fiume Pescia

Dalla chiesa di San Francesco,
ci dirigiamo verso il quartiere
del Duomo. Inizia qui il nostro
secondo itinerario alla scoperta
di Pescia, dedicato alla sponda
sinistra del fiume, che storica-
mente accoglieva la zona reli-
giosa della città. Attraverso stra-
dine tortuose di epoca medieva-
le, si raggiunge la Piazza del
Ducci e da qui si arriva nella
piazza del seminario vescovile
di Pescia, che dal 1784 occupa i
locali dell’antico monastero de-
dicato a Santa Chiara. Dalla piaz-
za si può scorgere un giardino
molto ampio, a fianco del quale
si trova l’Oratorio di Santa Maria
Vergine. Dal seminario vescovi-
le si scende giù in via Cavour,

dove all’improvviso, svoltando
l’angolo di un palazzo storico, ci
ritroviamo a fianco della chiesa
del Duomo (nella foto), il princi-
pale luogo di culto cattolico di
Pescia. La cattedrale, risalente
al IX secolo, ha subito numerosi
rifacimenti, il più importante al-
la fine del XVII secolo. I visitato-
ri più attenti potranno scorgere
vicino al nuovo altare, installato
nel 2019 in occasione dei cin-
quecento anni della Diocesi di
Pescia, due colonne, che sorreg-
gevano un altare più antico, che
adesso si trova, pensate un po’,
a Boston! Uscendo dal Duomo,
troviamo la chiesa di Santa Ma-
ria Maddalena. Non fatevi ingan-
nare dalla facciata esterna mol-

to sobria ed entrate a dare
un’occhiata. Tra le opere c’è i il
crocifisso in legno risalente al
XIV secolo. Da qui, basteranno
pochi passi per raggiungere
l’anima della nostra città: il fiu-
me Pescia, del quale ci occupe-
remo nella prossima uscita.

Se chiedete a un pesciatino
qual è stato nei secoli l’ospite
più gradito della città, nessuno
esiterà a rispondere: San Fran-
cesco! Fu Francesco Galeotti,
storico pesciatino del tredicesi-
mo secolo, uno dei pochissimi
che descrisse il passaggio di
San Francesco a Pescia, insie-
me a Luke Wadding, francesca-
no irlandese, e Salvatore Vitali,
anch’esso francescano di origi-
ni differenti, in quanto suddito
del Regno di Sardegna. Secon-
do Galeotti, più o meno nel 1211,
San Francesco sostò a Pescia,

tappa intermedia del cammino
tra Lucca e Pisa: il viaggio com-
piuto dal Santo aveva lo scopo
di raggiungere Papa Innocenzo
III, che gli diede la possibilità di
creare il proprio ordine, chiama-
to appunto ordine francescano.
Fu Luke Wadding, invece, ad ag-
giungere il dettaglio secondo il
quale San Francesco fu accom-
pagnato da altri frati, apparte-
nenti al primissimo ordine fran-
cescano, e sostò qui con loro
per tre giorni, ospitato dal ricco
mercante Venanzio degli Orlan-
di, che gli donò una casupola
ed una chiesetta dove vivere as-
sieme ai suoi frati. A chi volesse
approfondire la storia del pas-
saggio di San Francesco a Pe-
scia consigliamo anche il libro Il
cavallo di San Francesco, scrit-
to e illustrato dal pittore nostro
compaesano Dino Birindelli.

Tesori nella chiesa di San Francesco
La seconda tappa del nostro tour ci porta dentro un gioiello medievale. Quando il Santo si fermò in città
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